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I punti caldi della riforma previdenziale 

Di rinvìo in rinvio si aggrava 
presente (e futuro) di tutti 

ROMA — Da quattro anni 
la riforma delle pensioni su
bisce rinvìi, una forma. 
•morbida» di sabotaggio, 
una prassi che aiuta a na
scondere i motivi veri dell' 
opposizione di forze politi
che e sociali ad una giusta 
legge di riordino. 

— Allora, Forni, un altro 
rinvio: con quali conseguen
ze? 

•Le conseguenze sono 
molte — dice Arvedo Forni, 
segretario generale del pen
sionati CGIL —: per i pen
sionati ex-lavoratori dipen
denti da privati significa r 
allontanamento di misure 
riparatrici di ingiustizie. E 
parlo del superamento del 
minimo per chi ha lavorato 
più di 15 anni, di un aumen
to della pensione liquidata 
per chi non ha potuto usu
fruire (dal '77 al giugno '82) 
del benefici della legge sulle 
liquidazioni, degli ex-com
battenti discriminati con la 
legislazione precedente». 

— Ma ci rimettono solo i 
pensionati? 

«No. Per gli attuali assi
curati, i lavoratori attivi, il 
rinvio significa l'allontana
mento di misure per il supe
ramento graduale della 
giungla pensionistica. In
tendo dire che le ingiustizie 
esistono, e si allontana l'o
biettivo — graduale — che 
la nuova legge deve predi
sporre: e cioè che con gli 
stessi anni di lavoro, con gli 
stessi stipendi o salari, con 
lo stesso livello di contributi 
versati si debba godere di u-
guale pensione». 

A colloquio con Arvedo Forni, segretario generale 
dei pensionati CGIL - Chi indebolisce 

il movimento per il riordino del sistema 
Quali i punti di contrasto, quali le mistificazioni 

— Qualcuno pensa di te
nersi i suoi privilegi... 

«Attenzione: va detto con 
fermezza e senso di respon
sabilità che i rinvil o 11 sabo
taggio della riforma lasce
rebbero l'attuale Insosteni
bile situazione, gettando 
nell'incertezza i futuri pen
sionati. Tutti i futuri pen
sionati. Come vedi tutto 
questo è ben lontano dalle 
mistificazioni pluralistiche 
del ministro del Lavoro e 
dei massimi responsabili 
della DC...». 

— Negli ultimi tempi, pe
rò, anche l'impegno sindaca
le, su questo tema, sembra 
essersi allentato... 

•Vorrei sottolineare che le 
confederazioni CGIL e 
CISL hanno mantenuto gli 
obiettivi di riordino unita
riamente elaborati e con
cordati quattro anni fa. In 
più, ci sono altre organizza
zioni — per esemplo le A-
CLI — che difendono gli 
stessi obiettivi. I dissenzien
ti sono la UIL e frange di 
pubblico impiego... Perciò, 
per quel che riguarda il sin
dacato, c*è sempre una 
maggioranza a sostegno del 
riordino. Così non si può di
re delle forze politicne che 
siglarono la stessa intesa, 
quattro anni fa: qui il volta

faccia è completo, e assai 
più grave». 

— Tuttavia non puoi ne
gare che c'e un indebolimen
to del movimento per la ri
forma... 

«Io non nego che ci siano 
organizzazioni — come la 
UIL — che ci hanno ripen
sato, o che siano venute allo 
scoperto forze che prece
dentemente non avevano 
preso posizione pubblica. 
Ma ritengo che rimangano 
le condizioni per estendere 
l'unità: purché si discuta 
nel merito del problemi e 
non si faccia polverone». 

— Diradiamo la polvere: 
quali sono i reali punti di 
contrasto? 

«Intanto: anche quelli che 
hanno espresso posizioni 
diverse — come la UIL — su 
una serie di questioni conti
nuano a mantenere gli o-
biettlvi precedenti: sul tetto, 
sul cumulo, sull'allinea
mento contributivo, ecc. Il 
punto dolente, conteso, è 
l'unificazione del sistema*. 

— Non è cosa da poco, pe
rò... 

«Ecco, su questo vorrei di
re: un conto è sostenere un 
processo unificatorio, al 
termine del quale si realiz
zino gli obiettivi di cui par

lavamo all'inizio, con le ne
cessarie garanzie gestiona
li: e su questo, se qualcuno 
ha delle proposte più valide 
di quelle contenute negli ar
ticoli 1 e 2 della legge rin
viata, si faccia avanti; altro 
conto è sostenere — come fa 
Longo con il PSDI, la DC, il 
PLI — il mantenimento del
la giungla, sia pure ma
scherato con la parola plu
ralismo. E evidente che la 
nostra preoccupazione, per 
un'unita il più possibile e-
stesa, punta sull'obiettivo 
del superamento certo della 
giungla. Non siamo abbar
bicati a formule vuote». 

— E cosa dici a chi si 
preoccupa, a proposito di u-
nificazione, del deficit INPS 
e previdenziale? 

«Dico che c'è una con
traddizione fra le ripetute 
preoccupazioni sul deficit e 
gli altrettanto ripetuti rin
vìi: non ci sono giustifi
cazioni, sotto questo profilo. 
Ogni rinvio significa un ag
gravamento della situazio
ne finanziarla di tutta la 
previdenza! È poi inaccetta
bile la subordinazione asso
luta della sanatoria di in
giustizie, che costano, alla 
esistenza del deficit previ
denziale. Noi abbiamo indi

cato come si deve sanare: 
con la legge sull'invalidità, 
con la separazione di assi
stenza e previdenza, alli
neando i livelli contributivi, 
e così via. Non sono certo i 
sindacati a poter essere ac
cusati di irresponsabilità, 
anzi. Si sono persi migliaia 
di miliardi, scrivilo, in quat
tro anni di rinvìi, di provve
dimenti non presi». 

— Dunque, la battaglia 
continua. Cosa faranno i 
sindacati dei pensionati? 

«Noi abbiamo assunto 
una posizione unitaria il 15 
luglio. Denunciamo l'obiet
tivo di alcune forze politi
che di non risolvere i pro
blemi dei pensionati e di 
peggiorare la legge in senso 
involutivo e fiscale. Scrivia
mo anche chiaramente, non 
solo che respingiamo ogni 
proposta di riversare sui la
voratori pensionati i grava
mi per la sanità o i tagli del
la previdenza, di cui non ci 
sentiamo responsabili, ma 
anche che siamo disponibili 
per misure di rigore che ve
ramente comportino il risa
namento del sistema. Ri
confermiamo l'obiettivo di 
"un avanzato e unificato 
riordino del sistema pensio
nistico". Porteremo questa 
nostra volontà alle confede
razioni e ai sindacati di ca
tegoria, svilupperemo il di
battito e l'iniziativa per al
largare l'unità. Ma è evi
dente che l'ultima parola 
spetta ai diretti interessati, 
lavoratori pensionati e la
voratori attivi». 

Nadia Tarantini 

La legge peggiorata al Senato 

Più limitati 
i poteri dei 
Comitati 

degli emigrati 
ROMA — In un testo completamente modificato rispetto a quello 
approvato oltre due anni fa dalla Camera (6 marzo 1980, dove, 
quindi, dovrà ritornare), e dopo un iter iravagliatissimo, il Senato 
ha ieri approvato il disegno di legge che istituisce i Comitati dell'e
migrazione italiana all'estero presso gli uffici consolari di prima 
categoria nella cui circoscrizione territoriale risiedano almeno tre
mila cittadini italiani. 

Questi Comitati hanno il compito di tutelare i diritti e gli inte
ressi degli emigrati; di assisterli mediante l'utilizzo dei fondi ero
gati dal ministero degli Esteri; di rafforzare l'identità culturale e 
valorizzare la presenza italiana all'estero. Sono composti da nove 
membri fino a 50 mila emigrati; da 12 fino a 100 mila e da 15 con 
più di 100 mila. I Comitati vengono eletti per lista, con voto diret
to, personale e segreto con il sistema adottato in Italia per reiezio
ne del Parlamento europeo. 

L'impegno delle forze politiche a varare la legge risale al periodo 
della solidarietà nazionale, quando la Commissione esteri della 
Camera approntò un testo unitario che riscosse il voto unanime 
delle forze democratiche. Il testo varato ieri dal Senato — ha 
rilevato il compagno Armellino Milani — non solo è stato comple
tamente modificato in senso peggiorativo dalla maggioranza di 
governo, ma — in alcune sue parti come quelle che riguardano i 
compiti dei Comitati — addirittura stravolto, per le pressioni eser
citate dall'apparato diplomatico, che non ha mai digerito Piatitu-
zione di organismi democratici eletti dalle nostre comunità all'e
stero, che possono intervenire per controllare e condizionare l'atti
vità delle autorità consolari. 

Duplice è ora il pericolo — hanno affermato Armelino Milani e 
Gabriella Gherbez (che ha annunciato il voto di astensione del 
gruppo comunista) — : quello di un ulteriore allungamento dei 
tempi, tale da frustrare le speranze dei nostri emigrati, e quello più 
grave di un affossamento definitivo del provvedimento, nel caso — 
non certo scongiurato — di uno scioglimento anticipato delle Ca
mere. 

I parlamentari comunisti hanno fortemente criticato i molti 
aspetti negativi del provvedimento nella nuova stesura, che vanifi
cano in una certa misura il lavoro unitario svolto dall'altro ramo 
del Parlamento e rischiano di deludere le tante attese dei nostri 
emigrati. Sono però dell'opinione che questa legge rappresenti un 
primo importante passo, cui altri dovranno seguirne perché non è 
solo con le elezioni dei Comitati consolari, ma anche e soprattutto 
con interventi di più profondo respiro, che potranno essere risolti 
i problemi dell'emigrazione. 

n. e. 

Il gioco è finito, è arrivata la polizia 
Mitra in pugno, uomini allineati alle pare
ti, il biliardo abbandonato dai giocatori 
colti di sorpresa dall'irruzione della polizia. 
Sembra una scena da film, un vero e pro
prio classico. È naturalmente una ripresa 

•dal vivo» in una delle tante bische di Napo
li, dove ieri è stata fatta un*«improvvisata», 
non tanto segreta in verità se il fotografo' 
ha potuto trovarsi così tempestivamente al 
posto giusto. 

Verso un positivo accordo per il governo della Regione 

Puglia: trattativa ad oltranza 
tra i sei partiti democratici 

BARI — Sembra che finalmen
te la trattativa per la soluzione 
della crisi alla Regione Puglia 
sia alla stretta conclusiva. Do-
pò l'incontro a sei tra comuni
sti, democristiani, socialisti, so
cialdemocratici, repubblicani e 
liberali di giovedì sera, sono 
state accantonate finalmente le 
opposizioni pregiudiziali e si è 
avviata una verìfica che — per 
volontà di tutti — si dovrà 
chiudere in tempi ridotti (si 
parla già di fine mese) per defi
nire un accordo di carattere 
globale tra i sei partiti. Subito 

opo l'incontro a sei si è riunito 
il gruppo di lavoro che dovrà 
approntare una ipotesi sull'as
setto della nuova giunta; già so
no state avanzate alcune pro
poste e, dopo una breve pausa 
di riflessione, a partire da lune
dì prossimo inizterà una tratta
tiva ad oltranza che si spera 
possa concludersi entro la pros
sima settimana. 

•Certamente è stato decisivo, 
ai fini dello sblocco della trat

tativa che ormai correva il ri
schio - di paralizzarsi, impa
stoiata com'era di fronte al no
do della presidenza della nuova 
giunta — dice il segretario re
gionale del PCI Massimo D'A-
lema —, l'atteggiamento positi
vo del Partito socialista che pur 
di fronte al diniego democri
stiano di firmare un documento. 
in cui fosse espressa "la volontà 
di varare una giunta esaparti-
to" in quanto intenzionati a fir
mare solo un accordo di carat
tere complessivo (in cui siano 
già fissati assetto del nuovo go
verno e relativo programma), 
ha accettato di proseguire le 
trattative, entrando nel merito 
dei problemi». 

Ieri intanto si è riunito il 
gruppo di lavoro sul program
ma, tutti i partiti sono stati d' 
accordo a prendere come base 
le proposte avanzate dalle or-

fanizzazioni sindacali durante 
incontro tra Federazione uni

taria e partiti. Incontro che è 
servito a premere proprio per 

Il Senato sta per varare nuove norme: al primo posto l'interesse del bambino 

Finisce l'era dell'adozione «selvaggia» 
La commissione Giustizia 

del Senato ha varato la riforma 
dell'adozione. Il disegno di leg-

. gè, che si compone di 82 artico-
• lì, risulta dalla unificazione del-
• le proposte a suo tempo avan

zate dal PCI, dal PSI e dalla 
! DC cui si era aggiunto un dise-
. gno di legge del governo. Sulle 
- scelte compiute dalla commis-
• sione si è realizzata una Iarghis-
[ sima convergenza. 

Il testo, approvato in sede re-
. digente (che quindi andrà in 
. aula, la settimana prossima, 

per il solo voto finale) è profon
damente innovativo. Si affer
ma il diritto del minore «a esse
re educato nell'ambito della 
propria famiglia* e se ne fanno 

discendere alcuni indirizzi fon
damentali: abolizione dell'affi
liazione, regolamentazione del
l'affidamento familiare, quale 
scelta prioritaria in caso di 
temporanea difficoltà della fa
miglia, misure di sostegno per 
gli affidatari. L'affidamento è 
disposto dai servizi locali e reso 
esecutivo con decreto del giudi
ce tutelare; solo se manca il 
consenso dei genitori la decisio
ne è presa dal tribunale dei mi
norenni. 

Per quanto riguarda l'ado
zione, precedentemente detta 
•speciale» — che riguarda i mi
nori in stato di abbandono — le 
novità più importanti riguar
dano l'elevamento a 18 anni 

dell'età degli adottandi; l'età 
degli adottanti (almeno 18 e 
non più di 40 di differenza ri
spetto all'adottando, almeno 3 
anni di matrimonio); il consen
so diretto del minore a partire 
dai 14 anni; la possibilità di im
mediato affidamento preadot
tivo dei minori non riconosciuti 
all'atto della nascita. 

La parte più incisiva ed at
tuale del testo riguarda la co
siddetta adozione intemazio
nale, relativa ai minori stranie
ri. Le garanzie vengono equipa
rale al massimo rispetto a quel
le riguardanti bambini italiani: 
è richie?t.i un.1 «iichiarazione di 
idoneità dc-lla «mpp'a aspirante 
adottiva da parte del tribunale 

per i minorenni, il minore può 
entrare in Italia a scopo di ado
zione solo se esiste un provve
dimento del paese d'origine, di
chiarato conforme alla legisla
zione di quello Stato da parte 
delle autorità consolari italia
ne; è prescritto un anno di affi
damento preadottivo; il mino
re, con l'adozione, diventa cit
tadino italiano. 

Per quanto riguarda l'ado
zione cosiddetta ordinaria, vie
ne stabilito che per i minorenni 
essa possa avere luogo solo in 
tre ipotesi tassative: per con
statata impossibilità di affida
mento preadotti\o; da parte 
del coniuge nei confronti del fi
glio dell'altro coniuge; da parte 

di parenti fino al sesto grado 
nei confronti del minore orfano 
di padre e di madre. f 

Infine il testo contiene nor
me sull'espatrio dei minori a 
scopo di adozione; sulla gratui
tà degli atti processuali per l'a
dozione; sull ammissione al pa
trocinio a spese dello Stato; sui 
controlli per prevenire i falsi ri
conoscimenti tesi a eludere le 
disposizioni sull'adozione; sono 
inoltre stabilite sanzioni penali 
specifiche per combattere il 
«mercato dei bambini», per tu
telare il segreto sull'origine del
l'adottato e per rendere più pe
netrante l'obbligo di segnala
zione delle situazioni di abban
dono. 

Il compagno Peggio 
presidente della 

Triennale di Milano 
MILANO — L'onorevole Eugenio Peggio (PCI) è il 
nuovo presidente della Triennale di Milano. La nomi
na è avvenuta giovedì sera nel corso del consiglio comu
nale. Nel consiglio d'amministrazione della Triennale 
sono stati anche eletti, per il PSI, Arialdo Banfi, Sergio 
Escobar, Carla Venosta e Marco Zanuso; per il PCI, 
Matilde Covo Steiner e Gianpaolo Fabris (presidente 
uscente); per il PdUP Bernardo Secchi. Nel collegio dei 
revisori sono stati nominati Amideo Bellini per il PLI e 
Antonio Guastoni per la DC. 

Sono 19 ì membri del consiglio di amministrazione 
della Triennale di Milano: otto designati dal consiglio 
comunale, nove dai ministri dei Lavori pubblici, Beni 
culturali, Lavoro, Industria e Affari esteri, e uno cia
scuno dell'Istituto lombardo accademia di scienze e 
lettera e dal Consiglio nazionale degli architetti. 

Su indicazione dei ministeri sono stati designati fra 
gli altri il vicedirettore del •Corriere della Sera. Gaspa
re Barbiéllini Amidei e l'onorevole Berte (DC). 

Martedì la Camera 
vota la riforma 

della scuola superiore 
Riprenderà martedì alla Camera la discussione sul 

testo di legge di riforma della scuola secondaria supe
riore. Tutti gli articoli che compongono la legge, 33 in 
tutto, sono stati esaminati ed approvati. Martedì ci 
saranno prima le di'hiarazto,:' di voto dei partiti, poi la 
votazione finale. La legge, attesa da anni, verrà esami
nata dal Senato alla ripresa dei lavori autunnali. Po
trebbe dunque essere definitivamente approvata, com
preso un eventuale ritorno alla Camera per modifiche 
apportate al Senato, entro il prossimo inverno. 

__ La nuova scuola secondaria sostituirà tutti i tipi, più 
di cento, di scuole superiori esistenti oggi. Sarà struttu
rata in un biennio comune e in un triennio per le scelte 
di indirizzi. 

La discussione in aula ha visto un notevole successo 
delle proposte migliorative della sinistra. Pei, Pdup, 
Sinistra Indipendente e Pr. In particolare si è posto un 
controllo parlamentare sulla delega al governo ed è 
stato soppresso l'articolo che manteneva un ciclo corto 
parallelo alla nuova scuola. Il Pli ha già preannunciato 
il voto contrario. 

Gravi le condizioni 
del compagno 

Franco Rodano 
ANCONA — Permangono sempre molto gravi le con
dizioni del compagno Franco Rodano, ricoverato mer
coledì pomeriggio all'ospedale «Lancisi, di Ancona in 
seguito ad una crisi cardiaca. Un bollettino medico 
emesso ieri a mezzogiorno dal primario del centro car
diologico, professor Porcaro, informa che «le condizioni 
cliniche, che apparivano assai precarie nella giornata 
di ieri, sono oggi leggermente migliorate», ma che la 
prognosi rimane tuttora riservata. 

Rodano si trova presso l'unità coronarica del «Lanci
si» dove è costantemente sottoposto a una terapia in
tensiva che ha lo scopo di fargli superare l'attuale in
sufficienza cardiacajdiffusa, conseguenza di un infarto 
subito due anni fa. -

Il compagno Rodano era giunto nelle Marche la set
timana scorsa per trascorrere un periodo di riposo a 
Monterado. Mercoledì è stato colto da un malore ed è 
stato immediatamente trasportato nel centro speciali
stico di Ancona. 

dare una svolta ad una trattati
va che secondo il sindacato «di 
fronte alla'complessità e dram
maticità dei problemi presenti 
in Puglia aveva visto prevalere 
sterili ed estenuanti dibattiti 
sugli schieramenti e sulle for
mule che non si sono mai salda
ti ad una discussione di merito 
sui contenuti, sulle scelte, sul 
programma*. 

In questa situazione solo il 
PCI aveva cercato dì spostare il 
dibattito sui contenuti presen
tando una bozza programmati
ca aperta al contributo delle 
forze politiche e sociali. Nell'in
contro promosso dalla Federa
zione unitaria è anche emerso il 
quadro preoccupante della si
tuazione economica e sociale 
della nostra regione: tra il '73 e 
l'81 il prodotto lordo per abi
tante in Puglia è sceso, mentre 
altre regioni meridionali hanno 
registrato un aumento. Alla fi
ne di maggio gli iscritti alle liste 
di collocamento come disoccu
pati erano quasi 190 mila, circa 
40 mila in più rispetto allo stes
so periodo dell'anno scorso, 
mentre i lavoratori in cassa in
tegrazione sono passati dalle 
cinquemila unità dell'81 alle 
novemila di quest'anno. 

«La situazione è tale — ha 
detto il segretario regionale 
della Federazione unitaria Ian-
none — che non tende certa
mente a migliorare, anzi riper
cussioni ulteriori ci saranno per 
le difficoltà create dalla siccità 
non solo per i redditi contadini 
ma anche - per l'occupazione 
bracciantile, difficoltà che si 
vanno ad aggiungere alle caren
ze strutturali dell'agricoltura 
pugliese. D'altra parte punti di 
crisi dell'apparato industriale 
più che risolversi marciscono, 
pensiamo alla situazione della 
Montedison di Brindisi, alla 
AFP di Giovinazzo, all'Harris 
Moda di Lecce, alla stessa Ital-
sider di Taranto dove si presen
tano all'orizzonte drammatici 
problemi finanziari». 

Dalle organizzazioni sindaca
li è venuta avanti anche una 
scala di priorità di interventi, 
dai problemi idrici alla politica 
dei trasporti, dalla Questione e-
nergetica ai punti di crisi, sot
tolineata nei contempo dalla 
urgenza dì realizzare un cam
biamento profondo nel modo di 
governare e dal giudizio positi
vo rispetto alla caduta di ogni 
pregiudiziale nei confronti di 
tutte le forze politiche demo
cratiche. 

Dopo gli incontri di questi 
giorni possiamo dire che 1 invi
to del sindacato a fare presto, a 
dare' finalmente — dopo due 
mesi di crisi ufficiale e lunghi 
mesi di paralisi della vecchia 
giunta di centro-sinistra — una 
svolta alla trattativa, è stato 
raccolto. Sembra farsi largo la 
convinzione che mai come oggi 
c'è veramente la possibilità di 
dare alla Puglia un governo di
verso, con la partecipazione dei 
comunisti. Un governo che af
fronti nel concreto i problemi 
drammatici della Puglia, t 

Luciano Sechi 

ti comitato direttivo dal gruppo co
munista del Senato è convocato marta-
di 27 alla ora 18. 

I dtputati comumtti aono lanuti ad 
attera pra*«nti SENZA ECCEZIONE a 
partirà dalla seduta pomeridiana iti 
martedì 27 luglio. 

Il PCI 
perla 

Regione 
Calabria: 
trattative 
paritarie 

. Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I comunisti 
calabresi propongono, per la 
soluzione della lunghissima 
crisi regionale che si trascina 
ormai da cinque mesi, «una 
trattativa per un governo re
gionale nella quale trattati
va tutti i partiti abbiano pari 
dignità». Nessun handicap 
per nessun concorrente, ha 
detto il segretario regionale 
del PCI, Fabio Mussi, nel 
corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina a 
Catanzaro. Dopo la presa di 
posizione dei socialisti che 
nel loro Comitato regionale 
avevano proposto un con
fronto senza pregiudiziali e 
una nuova fase politica, la 
questione torna dunque nel
le mani della DC che ha con
vocato per il prossimo 23 lu
glio il Comitato regionale del 
partito. 

Ma per il 29 si annuncia — 
secondo alcune voci circola
te ieri con insistenza negli 
ambienti politici regionali — 
una riunione a Roma convo
cata dai responsabili nazio
nali del settore enti locali dei 
partiti del centro sinistra per 
discutere della Regione Ca
labria e già si parla di un rin
vio dei lavori dell'Assemblea. 
regionale convocata per il 30' 
luglio. 

Per tornare alla Regione,' 
ieri Mussi ha affermato che 
ora «è necessario che il PSI 
renda ancora più chiara e i-
nequivocabile la posizione 
perché si chiuda la vecchia 
fase, si restituisca ad una si
nistra più unita il peso ed il 
ruolo che le spetta in Cala
bria, si metta la DC di fronte 
alle sue responsabilità». 

Nel corso della conferenza 
stampa di ieri il PCI calabre
se ha anche mosso forti criti
che alla recente visita del mi
nistro delle Partecipazioni 
statali De Michelis il quale 
ha in pratica riassunto il 
vuoto più assoluto di propo
ste governative verso la Ca
labria. È questa la scelta — si 
è detto ieri mattina — della 
politica recessiva e antimeri
dionalista del governo Spa
dolini. ' 

f. w. 

( 
Varia 

Guglielmo Simoneschi 
Manuale dei diritti 

dei lavoratori 
Assetto normativo e contrattuale 

dei rapporti di lavoro e delle 
relazioni sindacali trattati da 

specialisti a partire dagli 
interrogativi dei lavoratori. 

Lire 12.000 

LfcJjdjtoriiRiunffi 
• Segnali di controriforma (edito

riale di Giovanni Berlinguer) 
• La guerra Iran-Irak e la crisi del 

Medio Oriente. Le incognite sulla 
via di Bassora (articoli di Massimo 
Boffa, Daniela Bredi, Marco Len-
ci, Ennio Polito) 

• Il non governo fiscale (intervista 
ad Antonio Pedone) 

• Legge finanziaria: la politica degli 
espedienti (di Mariano D'Anto
nio) 

• La proposta della Firn sui contrat
ti e la riforma del salario (di Pio 
Galli) 

• Inchiesta / Malati mentali dentro 
e fuori del manicomio (articoli di 
Luigi Cancrini, Luciano Carrino, 
intervista con Francesco Galli) 

• La crisi del capitalismo e del Wel-
fare State / 10 - E' finita Bad Go-
desberg (intervista con Johano 
Strasser) 

Le ragioni di un comunista 
moderno (di Giorgio Napoli
tano) 

Prezzolini, il sofista non scalfito 
dagli eventi (di Enrico Ghidetti) 

> Le regole forti dello Stato minimo 
(di Francesco Fistetti) 
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AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI 

TORINO 

Avviso di licitazione privata _ 
Costruzione nuova Sede dipartimento Sud 
A.M.R.R. (Località «Gerbido») - primo stralcio 
lavori. 
Importo a base di gara L. 661.514.000. 
Procedura d'appalto: art. 1 lett. a) della leggge 
2/2/1973, n. 14; 
La richiesta dell'eventuale invito dovrà pervenire 
alla Segreteria di Direzione A.R.M.M. - via Ger-
magnano n. 50 - Torino - entro e non oltre le ore 
12 del giorno 30 settembre 1982, a mezzo 
raccomandata con ricevuta di ritorno. A tale ri
chiesta dovrà essere allegato il documento atte
stante l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori, 
per la Cat. 2° (edifici civili ed opere connesse ed 
accessorie). 

Le richieste di invito non impegnao l'A.M.R.R. Le 
eventuali richieste di invito pervenute prima del 
presente annuncio non saranno considerate vali
de. 

IL PRESIDENTE 
Aldo Banfo 

IL DIRETTORE 
Dott. Guido Silvestro 

«tal 


